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GAZZETTA UFFICIALE DEL G.M.A.

PUBBLICAZIONE:: il 1°, 1’ 11 ed il 21 di ogni mese.

(Nel mese di gennaio solam ente 1’ 11 ed il 21, m entre  nel mese di dicem bre 
viene pubblicato  un  num ero anche il 31).

Edizione „bis“ (Inserzioni civili) il 1° ed il 15 di ogni mese.

PREZZO: u n  fascicolo L. 60.

VENDITA : Presidenza d i Zona, E conom ato, Palazzo della P re fe ttu ra  p. I I ,  s tanza  
60, giornalm ente dalle ore 10 alle ore 12.

ABBONAMENTO : solam ente sem estrale ; si accetta  presso la Direzione degli Affari Legali, 
Palazzo dei L avori Pubblici, v ia  del T eatro  R om ano N° 17, s tan za  N° 10, 
p ianoterra .

a) pe r le tre  versioni della G azzetta  legate in siem e......................... L. 3.240

b) pe r u n a  versione sola, sia  inglese, sia  ita liana  o s lo v en a ...........  L. 1.080
c) per una  copia dei num eri „bis“ (inserzioni civili) sia in  ita-

liano, sia  in  sloveno .............., .........................................................  L. 720

Pagam ento a  mezzo vaglia postale o assegno bancario in testa to  a  : „G azzetta  
G.M.A., P re fe ttu ra  d i T rieste“

INSERZIONI : devono essere re d a tte  su  carta  d a  bollo da  L. 200, o su  carta  uso bollo per 
quelle che per disposizioni di legge godono il privilegio dell’esenzione dalla  
tassa  di bollo.

Prezzo delle inserzioni : L. 7 per ogni parola o cifra, esclusa la  p u n teg ­
g iatura.

Pagamento a  mezzo assegno bancario in testa to  : „G azzetta  G. M. A., 
P re fe ttu ra  di T rieste“ .

Presentazione inserzioni : Direzione degli Affari Legali del G.M.A., Palazzo 
dei L avori Pubblici, v ia  del T eatro  R om ano N° 17, pianoterra , s tanza  
N° 10. Tel. : 83-33, 78-88, in t. 76 ; g iornalm ente dalle ore 9 alle 12.30 e 
dalle ore 15 alle 17, esclusi i pom eriggi d i m ercoledì e sabato .

N. B. Le inserzioni devono essere p resen ta te  cinque giorni p rim a e quelle degli avvisi di 
convocazione d ’assem blea tre  giorni liberi p rim a della d a ta  di pubblicazione della G azzetta.

R eclam i o ricerche rig u ard an ti le inserzioni devono sem pre fare riferim ento al num ero 
dell’ inserzione che corrisponde a  quello della ricevuta  rilasciata.

UFFICIO GAZZETTA : Sede del GMA, stan za  N°. 196. Telefono : 29701-29794 in t. 110 ; gior­
nalm ente  dalle ore 9 alle 12.30 e dalle ore 16 alle 17, esclusi i pom eriggi 
di m ercoledì e sabato .

CORRISPONDENZA : D irezione degli Affari Legali, Ufficio G azzetta , GMA, Trieste.



G O V E R N O  M I L I T A R E  A L L E A T O
Zona Britannico - Americana - Territo rio  Libero di Trieste

Ordine N. 95

VIGILANZA SULLA PRODUZIONE E SUL COMMERCIO DELLE MATERIE PRIME 
ALCOOLIGENE E MODIFICA DI ALCUNE DISPOSIZIONI SULLA PRODUZIONE DEI

LIQUORI
MODIFICA ALL’ ORDINE No. 50/1953

A T T E S O  che si ritiene opportuno apportare delle modificazioni alV Ordine N o. 50 di data  
23 marzo 1953 riguardante la vigilanza sulla produzione e sul commercio delle materie prim e al- 
cooligene e la modifica di alcune disposizioni sulla produzione dei liquori nella parte del Territorio 
Libero d i Trieste am m inistrata dalle Forze britannico-americane,

IO , S I R  J O H N  W IN T E R T O N , KCM G , CB, C B E , M aggior Generale, Comandante della
Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

A ll’ Ordine No. 50 d i d a ta  23 m arzo 1953 sono ap p o rta te  le seguenti modifiche :

1. —  A ll’Articolo I, com m a prim o, dopo le parole : „esclusi la  produzione ed il comm ercio 
del vino genuino“, sono aggiunte le parole : ,,e dei succhi non  fe rm en ta ti d i ag ru m i“.

2. —  A ll’Articolo V, il secondo com m a è sostitu ito  dal seguente : „D all’ obbligo d i cui 
sop ra  sono esclusi so ltan to  il vino ed i succhi non fe rm en ta ti d i ag ru m i“.

3. —  All’ Articolo VI, com m a terzo, sono soppresse le parole : „dagli ag ru m i“.

ARTICOLO I I

I l  presen te  Ordine en trerà  in  vigore alla  d a ta  della su a  pubblicazione nella  G azzetta  
Ufficiale.

T R IE S T E , 10 se ttem bre 1954.

F. C. LOUGH
T en. Colonnello JAGO 

Capo di S ta to  Maggiore 
pe r T. J. W. WINTERTON

M aggior Generale
Ref. ; LDjAl53l75 C om andante  della  Zona



Ordine N. 96
RIAPERTURA DEL TERMINE PER ESERCITARE LA FACOLTA’ DI PROVVEDERE AI 

VERSAMENTI DEI CONTRIBUTI ASSICURATIVI BASE, DI CUI ALL’ARTICOLO I 
DELL’ORDINE No. 30, DI DATA 6 FEBBRAIO 1952

A T T E S O  che si ritiene opportuno riaprire il termine concesso agli impiegati, già esclusi 
dall’ obbligo delle assicurazioni sociali per effetto dell'artìcolo 5 del li.D .L . 14 aprile 1939, No. 636, 
per provvedere al versamento dei contributi base, nella parte del Territorio Libero di Trieste am m i­
nistrata dalle Forze britannico-americane ;

IO, S I R  JO H N  W IN T E R T O N , KCM G , C B, C B E, Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

I l  term ine di cui all’Articolo I  dell’Ordine No. 30, di d a ta  6 febbraio 1952, entro  il quale 
gli im piegati, già esclusi da ll’obbligo delle assicurazioni sociali, avevano facoltà d i provvedere 
a l versam ento  dei con tribu ti assicurativ i base, è riaperto  pe r un  periodo di u n  anno dal prim o 
giorno del mese successivo a  quello d i pubblicazione del presente Ordine.

ARTICOLO I I

Il presente Ordine en trerà  in  vigore alla  d a ta  della sua  pubblicazione nella  G azzetta  
Ufficiale.

T R IE S T E , 15 se ttem bre 1954

R e/. : LD /A /54/112

Ordine N. 97
DISCIPLINA DELLA PRODUZIONE E VENDITA DEGLI ESTRATTI ALIMENTARI E DEI

PRODOTTI AFFINI

A T T E S O  che si ritiene opportuno disciplinare la produzione e la vendita degli estratti a li­
m entari e dei prodotti a ffin i, nella parte del Territorio Libero di Trieste amm inistrata dalle Forze 
britannico-americane (qui di seguito indicata col termine „Zona“),

IO, S I R  JO H N  W IN T E R T O N , K C M G , C B , C B E , Maggior Generale, Comandante della
Zona,

O R D I N O :
TITOLO PRIMO 

DISPOSIZIONI GENERALI

ARTICOLO I

L a  produzione e la  confezione a  scopo di ven d ita  di e s tra tti, di brodi concen tra ti e di dadi, 
d i origine anim ale o vegetale, d e stin a ti a ll’alim entazione, sono so ttoposte  a ll’autorizzazione 
de ll’Ufficio S an ità  del Governo M ilitare Alleato d ’in tesa  con il D ipartim ento  della Produzione

F. C. LOUGH
T en. Colonnello JAGC 

Capo d i S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale 
C om andante della Zona



e con il D ipartim ento  del Commercio del Governo M ilitare Alleato.
Tale autorizzazione è richiesta anche per l’immissione a l commercio in terno dei p rodo tti 

di cui a l com m a precedente p rovenienti dall’estero.
I l  rilascio dell’autorizzazione è condizionato esclusivam ente a ll’accertam ento dei requisiti 

tecnici ed igienici p rev isti dalle leggi e dai regolam enti.

ARTICOLO I I

Le dom ande d ire tte  ad  o ttenere  le autorizzazioni p rev iste  dall’Articolo I  debbono essere 
rivolte  a ll’Ufficio S an ità  del Governo M ilitare A lleato, d istin tam en te  per ogni singolo prodotto .

Ciascuna dom anda deve indicare :

1) il nom e o la  ragione sociale e la  sede dell’im presa ;

2) il tipo  del p rodo tto  ;

3) le m aterie  prim e im piegate ;

4) la  composizione analitica  del p rodo tto  ;

5) la  denom inazione commerciale ed il m archio di fabbrica  con il quale il p rodo tto  sarà 
posto in  ven d ita  ;

6) l ’ubicazione degli stab ilim enti nei quali si effe ttua  la  lavorazione ed il confezionamento 
del p rodo tto  con la  descrizione dei locali e degli im pianti.

Alle dom ande debbono essere u n iti :

a)  num ero tre  cam pioni del p rodo tto  nella  confezione defin itiva  d i ven d ita  ;

b) num ero tre  esem plari dell’e tich e tta  con cui il p ro d o tto  v e rrà  posto  in commercio ;

c) la  p ian ta  topografica, firm a ta  d a  un  tecnico iscritto  in  u n  Albo professionale, degli 
stab ilim enti di lavorazione, in scala  non  inferiore a  1/500.

Le dom ande d ire tte  ad o ttenere  l ’autorizzazione per la  imm issione al commercio in terno 
dei p ro d o tti im p o rta ti, p rev ista  dal secondo com m a dell’Articolo I  del presente Ordine, debbono 
p o rta re  le indicazioni s tab ilite  nei num eri 1), 2), 3), 4), 5) e debbono essere corredate dai cam pioni 
e dagli esem plari di e tich etta , p rev isti nelle le ttere  a) e b).

A ciascuna dom anda deve essere u n ita  la  -quietanza del deposito provvisorio —  rim bor­
sabile p e r l ’eventuale  differenza non  coperta  dalle spese —  effe ttua to  presso la  Tesoreria P ro v in ­
ciale dell’im porto relativo  alle spese di ispezioni degli stab ilim en ti e di analisi dei cam pioni, 
nonché la  qu ietanza  m odello 72-A ovvero l ’a ttestaz ione  di versam ento  della re la tiv a  ta s sa  di 
concessione governativa  sul conto corrente posta le  dell’Ufficio del registro.

L ’im porto  di ta li spese sa rà  stab ilito , d i v o lta  in  vo lta , da ll’Ufficio S an ità  del Governo 
M ilitare Alleato.

ARTICOLO I I I

L ’Ufficio S an ità  del Governo M ilitare Alleato dispone pe r l’analisi dei cam pioni e dispone, 
inoltre , l ’ispezione degli stabilim enti. L ’ispezione sa rà  eseguita  d a  u n a  Commissione com posta :

1) da  u n  funzionario del D ipartim ento  della  P roduzione del Governo M ilitare A lleato ;

2) dal m edico provinciale ;



3) dal d ire tto re  del reparto  chimico del laboratorio  provinciale d i igiene e profilassi, e, 
quando si lavori e s tra tto  d i lievito, anche dal d ire tto re  del reparto  medico m icrogra­
fico ;

4) dal veterinario  provinciale quando negli stab ilim enti si e ffe ttu i la lavorazione della 
carne o ad  essi siano annessi i m atta to i.

ARTICOLO IV

L a Commissione deve accertare che gli stab ilim enti si trovino in  condizioni igieniche 
idonee e siano d o ta ti di :

a)  m agazzini deposito per le m aterie  prim e e sem ilavorate e per i p ro d o tti fin iti ;

b)  im p ian ti di refrigerazione per la  conservazione delle m aterie  prim e e sem ilavorate 
che possono a lte rarsi alla tem p era tu ra  ordinaria  ;

c) apparecchi d i riscaldam ento a  vapore o e lettrici per la  preparazione ed il confezio­
nam ento  ;

d) am bien ti destin a ti a  contenere gli apparecchi di produzione d i vapore, d is tin ti da  
quelli d i lavorazione ;

e) im p ian ti adeguati per una  razionale lavorazione dei p rodo tti, rispondenti ai m oderni 
requisiti tecnologici ed igienici.

I  macelli annessi alle fabbriche di e s tra tti  d i carne, brodi concen tra ti e dad i debbono corri­
spondere a i requisiti vo lu ti dal R .D . 20 dicem bre 1928, No. 3298.

ARTICOLO V

L ’Ufficio Sanità  del Governo M ilitare Alleato a  seguito della relazione della Commissione 
di cui a ll’Articolo I I I  decide su  ciascuna dom anda, di concerto con i D ipartim en ti della P ro d u ­
zione e del Commercio del Governo M ilitare Alleato.

L ’autorizzazione può essere condizionata all-’obbligo di eseguire partico lari adem pim enti 
en tro  un  de term inato  term ine.

Dell’autorizzazione è rilasc ia ta  a ll’im presa un  a tte s ta to  m unito  di num ero progressivo, 
recan te  le indicazioni di cui a i num eri 1), 2), 3), 4) e 5) dell’Articolo II.

ARTICOLO V I

È  v ie ta to  tenere, nei locali ad ib iti a lla  produzione e alla  confezione degli e s tra tt i  alim en­
ta r i  e affini, m aterie  prim e o sem ilavorate ovvero sostanze estranee alla  lavorazione che possono 
essere u sa te  pe r la  sofisticazione dei p rodo tti.

ARTICOLO V II

Le disposizioni con tenute  ne ll’a rt. 262 del T .U. delle leggi san itarie , approvato  con R .D . 
27 luglio 1934, No. 1265, si applicano anche alle persone ad d ette  alla produzione, m anipolazione 
e confezione dei p ro d o tti d iscip linati dal p resen te  Ordine.



Gli e s tra tti, i brodi concentrati, i dadi, ed i p ro d o tti affini di origine anim ale o vegetale, 
d estin a ti a ll’alim entazione :

a) debbono essere p ro d o tti esclusivam ente con le m aterie  prim e au torizzate  ;

b)  non debbono essere p rep ara ti nè o tte n u ti :
con sostanze guaste o a lte ra te  o in fe tte  o in  putrefazione ovvero con carne che non  sia  
licenziata al libero consumo ; con frattag lie , cartilagini, aponeurosi, midollo osseo, 
unghie, cam ici di pelle e sottopelle, residui non  m uscolari della lavorazione del pesce, 
crisalidi del baco d a  se ta  ;

c) non debbono essere addizionati di fa rina  di carne di qualsiasi specie, urea, amido, de­
strin a , zuccheri, glicerina, colla, gelatina, m etalli estranei, sostanze an tise ttiche  o 
coloranti o sostanze che possono com unque a lte rarne  o variarne la  composizione ind i­
ca ta  nella richiesta di autorizzazione o risu lta re  nocive alla  salute.

È  consentita  la presenza d i sostanze arom atizzan ti e di droghe in  m isura non  superiore 
all’uno pe r cento.

ARTICOLO IX

Gli e s tra tti, i brodi concentrati, i dad i ed i p ro d o tti affini devono essere messi in  commercio 
nei m odi e con le denom inazioni p rev iste  dal T itolo secondo del presen te  Ordine.

T ali denom inazioni debbono essere a  cara tte ri di colore uguale e di dim ensioni non  in fe­
rio ri a  quelli u sa ti pe r le even tuali denom inazioni d i fantasia.

P er gli e s tra tt i  o tten u ti da lla  carne m uscolare bovina è consentito  usare im a denom ina­
zione di fan tasia  che faccia riferim ento all’anim ale dalla  cui carne è s ta to  o tten u to  l ’e s tra tto , 
nonché m arch i di fabbrica e figure che rappresen tino  in  tu tto  o in  p a r te  l ’anim ale stesso.

N on sono consentite  denom inazioni, m archi di fabbrica, figure e m ezzi pubblic itari che 
facciano riferim ento ad e s tra tti, b rod i e grasso di pollo o di a ltro  anim ale d a  cortile, o che possa­
no indurre  in  inganno i consum atori sulla n a tu ra  e su lla  effe ttiva  composizione dei p rodotti.

Le confezioni degli e s tra tti, dei brodi concen tra ti, dei d ad i e dei p ro d o tti affini devono 
recare, o ltre  alle indicazioni p rescritte  dal presente Ordine, anche gli estrem i della au torizza­
zione dell’Ufficio S an ità  del Governo M ilitare Alleato.

ARTICOLO X

Gli e s tra tti, i brodi concentrati, i d ad i ed i p ro d o tti affini provenien ti da ll’estero per 
essere im p o rta ti e posti in  commercio nella  Zona, debbono corrispondere a i requ isiti p rescritti 
dal presen te  Ordine e le confezioni con cui sono messi in  ven d ita  debbono recare, in  lingua i ta ­
liana, le indicazioni in questo stabilite .

È  consen tita  per l ’esportazione la  produzione e la  confezione d i e s tra tti, brodi, dad i e 
p ro d o tti affini av en ti requ isiti d iversi da  quelli s tab iliti dal presente Ordine e corrispondenti 
invece a  quelli p rescritti nei Paesi ai quali sono destina ti, purché l ’im presa p rodu ttrice  o confe­
zionatrice ne faccia p reven tiva  com unicazione a  mezzo di raccom andata  con avviso di ricev i­
m ento a ll’Ufficio San ità  ed al D ipartim ento  del Commercio del Governo M ilitare Alleato.



TITO LO  SECONDO

DISPOSIZIONI SPECIALI

ARTICOLO X I

Gli e s tra tt i  a lim entari possono essere o tte n u ti dalle m aterie  prim e di origine anim ale o 
vegetale riconosciute idonee da ll’Ufficio Sanità  del Governo M ilitare Alleato.

Essi vengono d is tin ti in  :

1) „ E s tra tto  di carne“, se o tten u to  dalla  carne m uscolare bovina, liberata  dalle sostanze 
album inoidi coagulabili e dai grassi ;

2) „ E s tra tto  d i liev ito“ , se o tten u to  dai lieviti a ttiv i ;

3) „ E s tra tto  pe r brodo“, se o tten u to  dalla idrolisi delle pro teine di origine anim ale, vege­
tale  o del latte .

Gli e s tra t t i  per brodo indicati nel num ero 3) non debbono contenere album ine, nè pro- 
teosi secondarie.

Gli e s tra tt i  a lim entari, disciolti in acqua, debbono dare soluzione lim pida o so ltan to  
leggerm ente torbida.

ARTICOLO X II

Gli e s tra tt i  di qualsiasi specie .debbono essere vendu ti nella confezione originale in  reci­
p ien ti chiusi, che debbono po rta re  a ll’esterno le seguenti indicazioni in  lingua ita lian a  ed  a ca ra t­
te ri leggibili ed indelebili :

1) la d icitu ra, a  seconda del p rodotto  d i:

a) „ E s tra tto  d i carne“ o

b) „ E s tra tto  d i liev ito“ o

c) „ E s tra tto  pe r brodo“.

Le d iciture d i cui alle le ttere  a) e b) possono essere precedute da ll’ indicazione „ E s tra tto  
per brodo“ ; la  d icitu ra  d i cui alla le tte ra  c) può essere seguita  da ll’ indicazione della 
m a te ria  p rim a im piegata e cioè „proteine an im ali“ o „proteine vegetali“ o „proteine 
del la t te “ ;

2) il nom e o la ragione sociale e la  sede della d i t ta  p rodu ttrice  o confezionatrice ;

3) la  composizione del p rodo tto  ed il suo peso in gram m i.

Le d icitu re  di cui al N° 1) debbono essere a  cara tte ri di colore unico, di dim ensioni m aggiori 
delle a ltre  indicazioni.

ARTICOLO X I I I

L ’e s tra tto  o tten u to  dalla  carne bovina fresca, di cui al N° 1) dell’Articolo X I, deve avere 
le seguenti cara tte ris tiche  :

residuo secco a 100° : non m eno di 80.00%  ; 
azoto to ta le  : non  m eno di 11.00%  su  sostanza secca ; 
am m oniaca : non p iù  di 1.00%  su  sostanza secca ; 
crea tin ina  to ta le  : non  m eno di 7.80%  su  sostanza secca ; 
an idride fosforica to ta le  : non m eno d i 8.20%  su  sostanza secca ; 
ceneri to ta li : non p iù  d i 29.00%  su  sostanza secca ;
cloruro sodico calcolato dal cloro presente : non p iù  di 5.00%  su  sostanza secca ; 
sostanze grasse : non  p iù  di 2.00%  su  sostanza secca ;
sostanze insolubili in  acqua ed in  etere etilico : non p iù  di 1.00%  su  sostanza secca.



Possono essere to llerate  percen tuali di azoto to ta le  n o n  inferiori a  10.50 e d i creatin ina 
to ta le  non  inferiori a  7.40 riferite  alla  sostanza secca.

ARTICOLO X IV

L ’estra tto  d i lievito o tten u to  d a  liev iti a ttiv i, d i cui al N° 2) dell’Articolo X I  deve avere 
le seguenti cara tte ris tiche  :

residuo secco a 100° : non m eno d i 75.00%  ;
azoto to ta le  : non m eno di 8.00%  su  sostanza secca ;
céneri to ta li : non p iù  d i 25.00%  su  sostanza secca ;
cloruro sodico calcolato dal cloro presente : non  p iù  d i 15.00%  su  sostanza secca ; 
sostanze insolubili in  acqua ed in  etere etilico : non  p iù  d i 1.00%  su  sostanza secca ; 
sostanze riducen ti (come invertito ) : non  p iù  di 0.50%  su  sostanza secca.

ARTICOLO X V

Gli e s tra tt i  per brodo, di cui a l N° 3) dell’Articolo X I, possono essere o tte n u ti per idrolisi 
delle p ro teine  d i origine vegetale o anim ale (cereali, legum i, vegetali in  genere, p ro teine  del san ­
gue, del la tte , della carne, d i pesce ecc. ) e devono avere le seguenti cara tte ris tiche  :

residuo secco a 100° : non m eno d i 80.00%  ; 
azoto to ta le  : non  m eno d i 5.80%  su  sostanza secca ; 
ceneri to ta l i :  non  p iù  d i 42.00%  su  sostanza secca ;
cloruro sodico calcolato dal cloro presente : non p iù  d i 35.00%  su  sostanza secca ; 
am m oniaca : non  p iù  di 1.00%  su  sostanza secca ;
sostanze insolubili in  acqua ed in  e tere etilico : non  p iù  di 1.00%  su  sostanza secca. 

Può essere to lle ra ta  u n a  percentuale di am m oniaca non  superiore a ll’ 1,50%  su  sostanza
secca.

ARTICOLO X V I

E ’ consen tita  la  m iscela di due soli degli e s tra tt i  di cui agli A rticoli X I I I ,  X IV  e XV. 

I l  p ro d o tto  risu ltan te  dalla m iscela sa rà  denom inato, a  seconda della percentuale dei 
com ponenti, nel modo seguente :

a) e s tra tto  d i.... e d i.....  se gli e s tra tt i  com ponenti sono in  uguale  proporzione. L a deno­
m inazione risu ltan te  deve essere a  c a ra tte ri di uguale form ato, colore e  dim ensioni 
e si applica pe r essa la  disposizione con ten u ta  nell’ultim o com m a dell’Articolo X I I  ;

bj e s tra tto  d i.....  (nome dell’e s tra tto  che e n tra  nella m iscela in  m isura  preponderan te)
con ag g iun ta  d i.....  (nome dell’a ltro  e s tra tto  che e n tra  in  m iscela nella m isra  n o n  in ­
feriore al 25% .).

L ’ indicazione dell’e s tra tto  aggiunto deve risu lta re  nelle denom inazioni con c a ra tte ri 
dello stesso colore e di dim ensioni m inori.

Nelle p red ette  denom inazioni, all’eventuale  dizione „ E s tra tto  pe r brodo“ può essere so­
s ti tu ita  1’ indicazione della m ate ria  p rim a u sa ta  pe r p repararlo  e cioè „proteine an im ali“ o „p ro ­
teine vegetali“ o „proteine del la t te “.



Gli e s tra tt i  m iscelati debbono essere posti in  commercio, oltre  che con le indicazioni p re ­
sc ritte  d a i n um eri 2 e 3 dell’Articolo X II ,  con quelle relative alle percentuali degli e s tra tti  com po­
nen ti.

ARTICOLO X V II

I  brodi concen tra ti si differenziano dagli e s tra tt i  per il m aggior contenuto  di acqua e per 
la  m aggior percen tuale, su lla  sostanza secca, di cloruro sodico ed eventualm ente  d i sostanze 
grasse.

L a  loro denom inazione deve essere, secondo i casi, di :

1) brodo concentra to  d i carne ;

2) brodo concentra to  d i lievito ;

3) brodo concentrato . Q uest’u ltim a  denominazione può essere seguita  da ll’ indicazione 
della  m ate ria  p rim a im piegata e cioè : „proteine an im ali“, „proteine v egeta li“ o „pro­
teine  del la t te “ .

L a  q u a n tità  d i cloruro sodico con tenu ta  in 100 g. di brodo, calcolata dal cloro presente, 
n o n  deve essere superiore a  g. 20 ; quella delle sostanze grasse non  deve essere superiore a  g. 4. 
G li a ltr i com ponenti essenziali, con tenuti in  100 g. di brodo, devono essere negli stessi rap p o rti 
in  cui si trovano  negli e s tra tt i  di cui agli Articoli X II I ,  X IV  e X V  ed in  q u a n tità  non inferiore 
a i 4/10 d i quelle fissate, nella sostanza secca, per gli e s tra tt i  corrispondenti.

Le disposizioni contenute ne ll’Articolo X II  si applicano anche per i brodi concentrati, 
so s titu ite  le d iciture d i cui a l N° 1) di d e tto  Articolo con quelle indicate nel secondo com m a del 
p resen te  Articolo.

E ’ consen tita  la  m iscela di due soli brodi concentrati.
P er la  denom inazione del p ro do tto  risu ltan te  dalla  miscela, si applicano le disposizioni 

con tenute  ne ll’Articolo X V I, so s titu ita  la  d ic itu ra  „es tra tto  d i.....  „con la d ic itu ra  „brodo concen­
tra to  d i..... Nel caso in  cui uno dei brodi costituen ti la  miscela sia  il brodo concentrato di cui
a l N° 3) del secondo com m a del presente Articolo, nella  denom inazione del p ro do tto  deve essere 
in d ica ta  la  m a te ria  p rim a d a  cui ta le  brodo deriva.

I  brodi concen tra ti devono essere ven d u ti in  recip ienti chiusi nella  confezione originale, 
recan ti all’esterno in  m odo ben visibile la  denom inazione del p rodotto , in lingua ita liana, nonché 
le indicazioni d i cui a ll’u ltim o com m a dell’Articolo X V I.

ARTICOLO X V III

- I  d ad i pe r brodo o condim ento, siano nella  form a di cubi o so tto  a ltra  form a oppure di 
g ran u la to  o di polvere, devono essere o tte n u ti per essicazione degli e s tra tt i  d i cui agli Articoli 
X I I I ,  X IV  e X V  e possono contenere, come sostanze aggiunte, grasso, sale, sostanze a rom a­
tizzan ti e droghe.

E ssi devono p resen tare  le seguenti cara tte ris tiche  :

residuo secco a  100° : non inferiore a  95.00%  ;
cloruro sodico to ta le  calcolato dal cloro presente  : non  superiore a  60.00%  su sostanza secca ;
grasso : non  superiore a  5.00%  su  sostanza secca ;
sostanze insolubili in  acqua ed in  e tere etilico non superiori a  1.00%  su  sostanza secca ;
e s tra tto  (o miscela d i e s tra tti)  esente d ’acqua, cloruro sodico, grasso e sostanze insolubili,
quan to  b as ta  pe r a rrivare  a  g. 100.



L ’e stra tto  im piegato nella fabbricazione dei dad i può essere anche costitu ito  dalla m esco­
lanza d i due soli e s tra tti, d i cui uno deve essere presente in  m isura  non inferiore a l 12% . La 
composizione della miscela deve corrispondere a  quella che deriva dalle percen tuali dei singoli 
e s tra tti  presenti.

Se uno dei com ponenti la miscela è e s tra tto  di carne i d ad i debbono contenere c reatin ina  
.nella q u a n tità  corrispondente alla percentuale di e s tra tto  di carne presente ed in  ogni caso in 
q u a n tità  non  nferiore a  0.72%  del residuo secco to tale.

I l  grasso im piegato nella preparazione dei dad i deve essere commestibile.

ARTICOLO X X

I  dad i posti in commercio debbono essere avvolti o chiusi ciascuno in un  involucro im per­
m eabile e debbono recare all’esterno T indicazione del nom e o ragione sociale e della sede della 
im presa p ro d u ttrice  o confezionatrice, ed inoltre  la  d ic itu ra  „Dado per brodo“ ovvero „Dado 
per brodo e condim ento“.

I  dad i p rep ara ti con u n  solo e s tra tto  debbono contenere i com ponenti essenziali dell’e s tra t­
to  stesso nella q u a n tità  corrispondente ad  esso e debbono essere posti in  commercio con la  dici­
tu ra  : „Dado a  base di e s tra tto  d i...“, segu ita  dal nom e dell’e s tra tto  im piegato.

L a  d ic itu ra  dei dadi m iscelati, sc ritta  a  c a ra tte ri leggibili ed indelebili, di uguale colore, 
form ato  e dim ensioni, deve essere „Dado con e s tra tto  d i...“, con 1’ indicazione dell’estra tto  che 
e n tra  nella m iscela in m isura  non inferiore al 12%.

I  dad i debbono essere vendu ti nel loro involucro originale, sciolti od in  baratto li.
II peso n e tto  di ciascun dado destinato  alla preparazione di u n a  sola razione di brodo non 

può essere inferiore a  g. 4 ; il peso n e tto  d i quello destinato  a p iù  razioni non deve essere infe­
riore al m ultip lo  di 4 corrispondente al num ero delle razioni che con esso si possono preparare.

I  recip ienti o le confezioni con tenen ti un  q u an tita tiv o  di dad i superiore a  g. 60, in  peso 
n e tto , debbono essere posti in  commercio con u n a  e tich e tta  recan te  a  cara tte re  leggibile ed in ­
delebile, la  precisa denom inazione dei dadi, secondo i com m a precedenti ed inoltre  le indicazioni 
s tab ilite  dai num eri 2) e 3) dell’Articolo X II.

Nel caso previsto  dalTArticolo X IX  deve essere inserita  in  e tich e tta  l ’ indicazione della 
percentuale  degli e s tra tt i  com ponenti.

E ’ v ie ta to  apporre sui recip ienti o confezioni, su lla  e tich e tta  o com unque sugli involucri, 
nom i di fan tasia , figure, disegni o stam pe che facciano com unque riferim ento ad  anim ali o a  p a r ti 
d i essi.

ARTICOLO X X I

Sono considerati e s tra tti, brodi concen tra ti e dad i ai sensi ed agli effe tti dell’Articolo I  :

a) gli e s tra tt i  d i cui agli A rticoli X I I I ,  X IV  e X V  del p resen te  Ordine o loro miscele, 
add iz ionati di grasso idrogenato alim entare, in  m isura non superiore al 20% , di cloruro 
di sodio ed even tualm ente  di verdure essicate e droghe.
L a denom inazione d i ta li p ro d o tti deve essere : „P repara to  pe r brodo con aggiun ta  di 
grasso .“ Tale denom inazione può essere seguita  dal nom e di uno degli e s tra tt i  com po­
n en ti so ltan to  quando questo è presente nel p rodo tto  in  q u a n tità  non  inferiore al 12%. 
I  p ro d o tti debbono corrispondere ai seguenti requ isiti : 
residuo secco a  100° : non inferiore a  92%  ;
cloruro sodico to ta le  calcolato dal cloro presente : non  superiore a  50%  ; 
sostanze grasse : non superiori a  20%  ; 
sostanze insolùbili to ta li : non superiori a  1 %  ;



e stra tto  (o m iscela di e s tra tti)  esente d ’acqua, cloruro sodico, grasso e sostanze inso­
lubili, quan to  b as ta  pe r arrivare  a  g. 100.

Gli e s tra tt i  im piegati pe r la  preparazione dei su d d e tti p ro d o tti devono av er com posi­
zioni rispondenti a  quelle fissate dagli Articoli X I I I ,  X IV , e X V  del presente  Ordine. 
Sull’e tich e tta  devono essere r ip o rta te  a  c a ra tte ri dello stesso colore, form ato  e d im en­
sioni, le percen tuali di e s tra tto , o di e s tra tt i  nel caso di miscele, di grasso e delle a ltre  
sostanze eventualm ente  aggiunte  ;

b) i brodi concen tra ti d i cui a ll’Articolo X V II del presen te  Ordine, o loro miscele, add i­
zionati di grasso idrogenato alim entare  ed even tualm ente  di verdure essicate e droghe. 
L a denom inazione di ta li p ro d o tti deve essere : „Brodo composto con aggiun ta  di 
grasso .“ Tale denom inazione può essere seguita  dal nom e di uno dei brodi im piegati 
quando questo è contenuto  nella  m iscela di brodi in q u a n tità  non  inferiore al 25% . 
L a  q u a n tità  d i grasso non deve essere inferiore a  g. 7 pe r ogni cento gram m i d i p ro d o t­
to. I  brodi im piegati per la  preparazione di ta li p ro d o tti devono avere composizioni 
corrispondenti a  quelle fissate d a ll’Articolo X V II del presen te  Ordine.
Sull’e tich e tta  debbono essere rip o rta te , a  c a ra tte ri di uguale colore, form ato  e d im en­
sioni, le percen tuali d i brodo concentrato , o di brodi concen tra ti nel caso d i miscela, 
d i grasso e delle a ltre  sostanze even tualm en te  agg iun te  ;

c) i p ro d o tti co stitu iti dagli e s tra tt i  a lim entari di cui agli A rticoli X I I I ,  X IV , X V  e XVT ed 
a l presente Articolo, addizionati di p astine  o riso o a ltr i cereali o legum inose e re la tiv i 
sfa rin ati e di grassi a lim entari allo scopo di o ttenere  m inestre  preconfezionate. Gli 
e s tra tt i  possono essere parzialm ente  o to ta lm en te  so s titu iti con sali dell’acido g lu tam ­
mico. T ali p ro d o tti possono essere addizionati d i form aggio, verdure essicate, droghe 
e zuccheri, questi u ltim i in  deroga alla  disposizione d i cui a ll’Articolo V il i .
L a  loro denom inazione deve essere quella d i „M inestra p re p a ra ta “. Sull’e tich e tta  
deve essere indicato  il contenuto  in  peso d i p a s ta  o riso o a ltr i cereali o legum inose 
e loro sfarinati, d i condim ento e a ltre  sostanze even tualm ente  aggiunte, e deve essere 
ino ltre  rip o rta ta  la  composizione percentuale del condim ento ;

d )  gli e s tra tt i  o brodi concentrati di cui agli Articoli X I I I ,  X IV , XV, X V I e X V II, ed 
al presente Articolo, addizionati d i sali dell’acido glutam inico in  q u a n tità  non superiore 
a  quella corrispondente al 10%  di acido glutam m ico.
L a  loro denom inazione deve essere quella che com pete a l corrispondente p rodo tto  
non  addizionato d i sali dell’acido glutam m ico seguita  dalla  d ic itu ra  : „con aggiun ta  
d i..... %  di g lu tam m ato “.
L a  loro composizione deve corrispondere a quella degli e s tra tt i  o dei brodi concentrati 
p rev isti dal presen te  Ordine, d e tra tta  la q u a n tità  d i sali dell’acido glutam m ico ag­
g iu n ta  ;

e) i p ro d o tti d e stin a ti a  p reparare  brodi e m inestre  od a  ravv ivare  il sapore delle v ivande 
con tenen ti sali dell’acido glutam m ico in m isura superiore al 10%  riferito  ad  acido 
g lutam m ico e cloruro sodico, ed even tualm ente  e s tra tto  a lim entare, verdure essicate, 
droghe, grasso idrogenato a lim entare , form aggio e zuccheri, questi u ltim i in  deroga 
alla  disposizione d i cui a ll’Articolo V il i .
L a  loro denom inazione deve essere : „P repara to  per brodo e condim ento a  base di 
g lu tam m ato “. SuH’e tich e tta  devono essere rip o rta te  le percen tuali dei singoli compo­
n e n ti il prodotto .
T u tti  i p ro d o tti d i cui al presen te  Articolo devono essere ven d u ti in  confezioni originali 
recan ti le indicazioni di cui a i num eri 2) e 3) dell’Articolo X II.

Ai p ro d o tti di cui al presente Ordine con tenen ti in  qualsiasi proporzione acido g lu tam ­
mico o suoi sali non deve essere in  alcun m odo a ttr ib u ita  efficacia terapeu tica  o p a rtico ­
lare  valore alim entare.



VIGILANZA E SANZIONI

ARTICOLO X X II

L a vigilanza sull’applicazione delle norm e contenute nel presente  Ordine è affida ta  allo 
Ufficio Sanità , al D ipartim ento  della Produzione ed al D ipartim ento  del Commercio del Governo 
M ilitare A lleato, secondo le rispe ttive  a ttribuzioni.

ARTICOLO X X II I

L ’Ufficio Sanità  del Governo M ilitare Alleato d ’ in tesa  con il D ipartim ento  della P ro d u ­
zione del Governo M ilitare Alleato, fa  eseguire, almeno ogni triennio da lla  Commissione ind icata  
nell’Articolo I I I ,  u n a  ispezione agli stabilim enti autorizzati.

L ’ Ufficio S an ità  del Governo M ilitare A lleato, a  seguito dei risu lta ti dell’ ispezione, può 
ordinare alle im prese che hanno o tten u to  l ’autorizzazione per gli stab ilim enti .ispezionati, di 
eseguire, en tro  un  congruo periodo di tem po, i lavori r iten u ti necessari.

Nel caso in  cui le im prese non  eseguano nel term ine fissato i lavori p rescritti e nel caso 
in cui gli stab ilim enti ispezionati risu ltino  in  gravi condizioni d i irregolarità, 1’ Ufficio Sanità  
del Governo M ilitare Alleato può disporre la  revoca o la  sospensione dell’autorizzazione.

Le im prese au torizzate  debbono com unicare p reven tivam ente  a ll’ Ufficio Sanità  del Go­
verno M ilitare Alleato qualsiasi modificazione rilevan te  o sostanziale che intendono apportare  
negli stabilim enti.

ARTICOLO X X IV

I  funzionari appositam ente  incaricati dalle A m m inistrazioni indicate nell’Articolo X X II , 
i funzionari ed agenti degli uffici san ita ri p rovinciali e com unali, gli ufficiali ed  agen ti di 
polizia giudiziaria, che p o tranno  essere a ll’uopo richiesti dalle au to rità  san itarie , hanno facoltà 
d i accedere in  tu t t i  i locali ad ib iti a lla  produzione, a l confezionam ento, al deposito ed alla 
ven d ita  dei p ro d o tti disciplinati nel presente Ordine e possono prelevare, d i ciascuno, q u a ttro  
cam pioni identici.

Ogni cam pione deve essere, per gli e s tra tt i  ed i dadi, del peso non  inferiore a  g. 50 e per 
i brodi a  g. 100 e deve essere avvolto  in un  involucro resistente che è chiuso e suggellato dal 
prelevatore. A ll’esterno, o ltre  alle indicazioni sul contenuto  ed alla  d a ta  del prelevam ento, verrà  
apposta  la  firm a del p relevatore e del de ten to re  del p rodo tto  o di chi lo rappresenta.

P e r  ogni prelevam ento è red a tto , in  duplice copia, il processo verbale, nel quale sono in ­
serite  le dichiarazioni del de ten to re  del prodotto .

Presso i p ro d u tto ri o presso coloro che detengono il p ro d o tto  in  deposito per conto del 
p rodu tto re , i cam pioni sono prelevati senza alcun rimborso.

Se il tito la re  dello stabilim ento , deposito, m agazzino, negozio in  cui si trovano  i p rodo tti 
d a  prelevare, è assente o rifiu ta  di consegnare i cam pioni, il prelevam ento  è sem pre fa tto  con 
l ’assistenza di u n  ufficiale o agente di polizia giudiziaria.

II verbale  di prelevam ento, con tre  cam pioni, è spedito  ad  uno dei labo ra to ri incaricati 
dell’analisi il quale dovrà  conservare uno a  disposizione dell’a u to rità  com petente per il caso 
che si proceda a denuncia.

Il quarto  cam pione, insiem e ad u n a  copia del verbale d i prelevam ento è lasciato alla 
persona presso cui è s ta to  fa tto  il prelevam ento.



Le analisi dei cam pioni sono eseguite, secondo le rispe ttive  com petenze :

1) dal L aboratorio  chimico provinciale d ’igiene e p ro filassi;

2) dal L aboratorio  chimico della dogana.

Le analisi debbono essere fa tte  secondo i m etodi ind icati dall'Ufficio S an ità  del Governo 
M ilitare A lleato e debbono essere esp letate  entro  20 giorni dalla  d a ta  in cui sono pervenuti i 
cam pioni.

ARTICOLO X X V I

Il capo del L aboratorio  che h a  eseguito l ’analisi del cam pione, quando risu lta  che il p ro ­
d o tto  non corrisponde ai requ isiti o alle condizioni stab iliti dal presente Ordine, inv ia  un  rapporto  
al P residente d i Zona unendo il verbale di prelevam ento ed il certificato d i analisi.

C ontem poraneam ente, a  mezzo di le tte ra  raccom andata  con avviso di ricevim ento, com u­
n ica  alla persona presso cui è s ta to  fa tto  il prelevam ento ed alla  d i t ta  p rodu ttrice  o confeziona­
trice, l ’esito dell’analisi.

ARTICOLO X X V II

E n tro  15 giorni dalla  d a ta  d i ricevim ento della comunicazione prev ista  nell’Articolo 
precedente gli in te ressa ti possono presen tare  a l Presidente di Zona istanza  per la  revisione della 
analisi, unendo la  ricev u ta  del versam ento  effe ttuato , a  tito lo  di deposito provvisorio, presso 
la  Tesoreria provinciale. I l  versam ento  è di L. 3.000 per ogni singolo cam pione ed è destinato  al 
rim borso delle spese d i revisione dell’analisi.

Il Presiden te  di Zona, ricev u ta  l ’istanza  di revisione, invia gli a tti , insiem e ad uno dei 
cam pioni d eposita ti presso il laboratorio , all’Ufficio San ità  del Governo M ilitare Alleato.

Nel caso che la  revisione conferm i la irrego larità  del p rodo tto  analizzato, il Presidente 
di Zona em ette rà  un  ord inativo  di pagam ento  a favore di chi h a  eseguito la revisione, per la 
som m a corrispondente a ll’im porto del deposito provvisorio.

Quando la  revisione dell’analisi accerta  che il p rodo tto  è corrispondente alle disposizioni 
del presente  Ordine, il deposito provvisorio è restitu ito  a ll’interessato.

ARTICOLO X X V III

Quando non  sia  p resen ta ta  dagli in te ressa ti l ’istanza di revisione entro  il term ine s ta ­
bilito  nell’Articolo X X V II, ovvero quando i risu lta ti della revisione dell’analisi abbiano accer­
ta to  che i p ro d o tti analizzati non corrispondono in  tu tto  o in  p a rte  ai requ isiti od alle condizioni 
stab iliti dal p resen te  Ordine, il P residen te  di Zona trasm ette  rapporto  a ll’au to rità  giudiziaria, 
unendo il verbale d i prelevam ento , il certificato  di analisi ed even tualm ente  quello di revisione 
e tu t t i  gli a t t i  relativ i. Al rap porto  è u n ita  la  specifica delle spese sostenu te  per il prelevam ento 
dei cam pioni e pe r l’analisi degli stessi.

In  caso d i condanna l ’im porto delle spese è posto a carico del reo e ve rrà  riscosso insieme 
alle pene pecuniarie  ed alle spese di giustizia  da ll’Ufficio del registro , che curerà di farne il re la ­
tivo versam ento  a ll’en te  che lo h a  an tic ipato .

ARTICOLO X X IX

Ogni violazione alle norm e del presente  Ordine p o trà  essere p u n ita  con la  pena dell’a m ­
m enda fino a  L ire 500.000, ed even tualm ente  con la chiusura tem poranea dello stab ilim ento  
salvo che il fa tto  costituisca reato  p iù  grave.



DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

ARTICOLO X X X

Le im prese p ro d u ttric i che abbiano in  giacenza e s tra tti  a lim en tati ed affini al m om ento 
dell’e n tra ta  in vigore del presente Ordine, possono essere au torizzate  a  venderli, qualora ne fac­
ciano dom anda entro  due m esi a ll’Ufficio S an ità  del Governo M ilitare Alleato.

E n tro  lo stesso term ine le im prese che hanno in  commercio p ro d o tti non  corrispondenti 
ai requisiti o alle condizioni s tab iliti dal presente  Ordine dovranno denunciare i q u an tita tiv i 
all’Ufficio S an ità  del Governo M ilitare Alleato indicando il periodo d i tem po necessario per 
esitarli.

L ’Ufficio S an ità  del Governo M ilitare Alleato di concerto con il D ipartim ento  della P ro ­
duzione ed il D ipartim ento  del Commercio del Governo M ilitare Alleato, p o trà  concedere, per 
l ’esaurim ento di ta li scorte, u n  term ine che non  p o trà  essere, in  nessun caso, superiore a i 7 mesi 
successivi a ll’e n tra ta  in  vigore del presente Ordine.

ARTICOLO X X X I

È  abrogato  il R .D . 30 gennaio 1936, N° 398, che approva le norm e per l ’attuazione della 
legge 13 giugno 1935, N° 1350, sulla disciplina della produzione e del commercio degli e s tra tti  
a lim entari d i origine anim ale e vegetale e dei p ro d o tti affini.

ARTICOLO X X X II

I l  presente  Ordine en trerà  in  vigore alla d a ta  della sua  pubblicazione nella G azzetta  
Ufficiale.

T R IE S T E , 20 se ttem bre  1954

R ef. : LD IA /54/75

Ordine N. 98
TRASFERIMENTO NELL’ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER L’INVALIDITÀ’, LA 
VECCHIAIA E I SUPERSTITI DEGLI EX IMPIEGATI DEL SOPPRESSO ISTITUTO NAZIONA­
LE INFORTUNI PER LA VENEZIA GIULIA E ZARA TITOLARI DI RENDITE VITALIZIE 

LIQUIDATE DALL'ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI

A T T E S O  che si ritiene opportuno disporre il trasferimento all’assicurazione obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti degli ex im piegati del soppresso Istituto nazionale infortuni 
per la Venezia Giulia e Zara titolari di rendite vitalizie liquidate dall’ Istituto nazionale delle assi­
curazioni, nella parte del Territorio Libero di Trieste am m ninistrata dalle Forze britannico-ameri- 
cane,

JAMES EVANS
Ten. Colonnello 

f.f. Capo d i S ta to  Maggiore 
per T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale 
C om andante della Zona



IO , S I R  JO H N  W IN T E R T O N , KGM G, GB, C B E , Maggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

ARTICOLO I

Gli ex im piegati del soppresso Is ti tu to  nazionale infortuni per la  Venezia Giulia e Zara, 
con sede in  T rieste, e i loro superstiti, a ttu a lm en te  fruen ti di rend ite  v italizie derivan ti da  polizze 
d i assicurazione emesse da ll’Is ti tu to  nazionale delle assieurazioni, in  conform ità a  quan to  s ta ­
bilito nell’a rt. 5 del R .D .L . 15 m arzo 1934, No. 502, convertito , con m odificazioni, nella  legge 
20 luglio 1934, No. 1499, sono trasferiti nell’assicurazione generale obbligatoria per l ’invalid ità , 
la  vecchiaia e i su p erstiti ed am m essi a  fruire delle relative prestazioni, a  decorrere d a l 1° gen­
naio 1953.

ARTICOLO I I

L ’Is ti tu to  nazionale delle assicurazioni p rovvederà a  versare a ll’Is titu to  nazionale della 
previdenza sociale le riserve m atem atiche  re la tive  alle rend ite  vitalizie in  corso di godim ento 
a lla  d a ta  del trasferim ento  ind ica ta  nell’Articolo precedente, nonché le m aggiorazioni derivan ti 
da  even tuali rivalu tazion i disposte pe r legge a  favore dei tito lari di rend ite  vitalizie.

ARTICOLO I I I

I  tra tta m e n ti  d i ren d ita  di cui al precedente Articolo sono equiparati, pe r gli effe tti p re ­
v is ti da ll’Ordine N° 134, d i d a ta  8 luglio 1952, alla pensione base dell’assicurazione generale 
obbligatoria  risu ltan te  dalla  liquidazione ai sensi degli articoli 12 e 13 del R .D .L . 14 aprile 1939, 
No. 636, come m odificati da ll’Articolo I I  dell’Ordine N° 134, di d a ta  8 luglio 1952.

ARTICOLO IV

II presente  Ordine en tre rà  in  vigore alla d a ta  della su a  pubblicazione nella G azzetta  
Ufficiale.

T rieste , 20 se ttem bre  1954.

Ref. : LD /A I54/104

JAMES EVANS
T en . Colonnello 

f.f. Capo d i S ta to  Maggiore 
pe r T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale 
C om andante della Zona



Ordine Amministrativo N. 50
NOMINA DEL FACENTE FUNZIONI DI CAPO DI STATO MAGGIORE DEL GOVERNO

MILITARE ALLEATO

A T T E S O  che il  Ten. Col. Frederick C. Lough, JAG C, U .S. A rm y, nominato Capo di Stato 
Maggiore del Governo M ilitare Alleato della Zona britannico-americana del Territorio Libero di 
Trieste con Ordine Am m inistrativo No. 25 d i data 15 maggio 1954, sarà temporaneamente assente 
dal Quartier Generale del Governo M ilitare Alleato per ragioni di servizio ed è necessario, per la  
durata della sua assenza, nominare u n  facente funzioni di Capo di Stato Maggiore,

IO, S I R  JO H N  W IN T E R T O N , K C M G , CB, C B E, Maggior Generale, Comandante della
Zona,

O R D I N O :

1. Con effetto dal 15 se ttem bre  1954 il Ten. Col. d i F an teria  Jam es EVAN S, U .S. Arm y, 
è nom inato  facente funzioni di Capo di S tato Maggiore del Governo M ilitare Alleato 
d u ran te  l ’assenza del Capo d i S ta to  Maggiore Ten. Col. Frederick C. Lough, JA GC, 
U .S. Army.

2. I l  presen te  Ordine en trerà  in  vigore alla d a ta  in  cui sa rà  d a  m e firm ato.

T R IE S T E , 18 settem bre 1954.

T. J. W. WINTERTON
Maggior Generale

Ref. : LD /B/54157  C om andante della Zona

Ordine Amministrativo N. 51

AUTORIZZAZIONE ALLA CHIESA CAPPELLANI ALE DI S. GIOVANNI BATTISTA DI 
BAGNOLI DELLA ROSANDRA A PERMUTARE IMMOBILI DI SUA PROPRIETÀ’

A T T E S O  che la Chiesa Cappellaniale di S. Giovanni Battista di Bagnoli della Rosandra  
ha presentato domanda per ottenere Vautorizzazione a stipulare una  permuta d i fondi con l'ing. 
Giovanni Pucalovich ;

A T T E S O  che tale domanda è stata debitamente approvata dal Presidente di Zona e che 
nulla osta all’accoglimento della stessa,.

IO, S I R  J O H N  W IN T E R T O N , K C M G , C B, C B E , M aggior Generale, Comandante 
della Zona,

O R D I N O :

1. L a  Chiesa Cappellaniale d i S. G iovanni B a ttis ta  di Bagnoli della R osandra  è a u to ­
rizzata  ad  effe ttuare  la seguente p e rm u ta  d i p rop rie tà  : partice lla  cat. N° 499, corpo 
tav . 16 della P .T . 607 d i Bagnoli della R osandra, d i p ro p rie tà  della Chiesa Cappella-



niale di S. G iovanni B a ttis ta  di Bagnoli della R osandra, verso cessione delle parti- 
celle cat. N° 395/1, 403, 402/2, 402/1, 401 e 400, corpo tav . 3 della P .T . 292 di Bagnoli 
della R osandra , di p ro p rie tà  delPing. G iovanni Pucalovich fu  Pietro.

2. 11 presen te  Ordine en tre rà  in vigore alla d a ta  in  cui sarà  da  m e firm ato.

T R IE S T E , 20 se ttem b re  1954. JAMES EVANS
Ten. Colonnello 

f.f. Capo d i S ta to  Maggiore 
pe r T. J. W. WINTERTON

Maggior Generale
.Re/. •• L D \B \54 \51  C om andante della Zona

Avviso N. 53
RETRIBUZIONE MINIMA PER I BRACCIANTI AVVENTIZI DIPENDENTI DA AZIENDE 

COMMERCIALI (ESCLUSE LE IMPRESE DI SPEDIZIONI)

S i  rende noto che i l  Collegio Arbitrale per i  salari m in im i istituito a i sensi dell’Ordine No. 63 
di data l.o  dicembre 1947 ha emesso nei riguardi dei braccianti avventizi dipendenti da aziende 
commerciali (escluse le imprese di spedizioni), non aderenti ad associazioni d i categoria o comunque 
non vincolate da contratti collettivi, i l  seguente

L O D O

ARTICOLO 1

L ’efficacia del lodo pubblicato  con l ’Avviso No. 59 sulla G azzetta  Ufficiale d i d a ta  11 
se ttem bre  1953, si in tende p rorogata  sino al 30 giugno 1955, con l ’agg iun ta  ind ica ta  nell’Articolo 
che segue.

ARTICOLO 2

A p a rtire  d a ll’1 luglio 1954, la  cifra dell’indenn ità  di contingenza d i L. 728 giornaliera 
fissa ta  da ll’Articolo 2 del lodo nom inato  nell’Articolo precedente, deve considerarsi a u m en ta ta  
a  L. 738 giornaliere.

ARTICOLO 3

Sarà considerata leg ittim a u n a  rich iesta  di revisione del presen te  lodo, in d a ta  an terio re  
a  quella  p rev is ta  a ll’Articolo 1, solam ente nel caso in  cui avesse a  subire delle m odificazioni il 
tra ttam en to  economico del personale d isciplinato dal relativo  co n tra tto  d i categoria.

L etto , conferm ato e so tto scritto , T rieste, 31 luglio 1954.

I l  Presidente : F .to  Nicolò Pase
I  Componenti : F .to  Penato Corsi, Guido Borzaghini, Bruno De M ori, Ottone M iletta  
I  Consulenti tecnici: F .to  Giovanni Poli, Ruggero T ironi

R a tif ica to : 31 agosto 1954: F .to  W. L evitus, ff. Capo D ipartim ento  del Lavoro.

T R IE S T E , 16 se ttem bre  1954. 

Ref. : L D /C /54/47
Avv. W. LEVITUS

f.f. Capo D ipartim ento  del Lavoro
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